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Dieter Pohl è uno degli storici tedeschi di riferimento a livello internazionale per gli studi sul nazis-

mo e sulla Shoah. Dopo aver lavorato molti anni come collaboratore scientifico per il prestigioso Isti-

tuto di storia contemporanea di Monaco, dal 2010 insegna storia contemporanea all’Università di Kla-

genfurt, in Austria, corso di studi sull’Europa sud-orientale. 

Difficile sintetizzare i suoi numerosi ambiti di ricerca che vanno dalla storia dell’ex Unione Sovietica 

ai crimini comunisti dopo il 1945, dalle politiche di occupazione e di sterminio nazista alla violenza 

nel XX secolo, alla storia contemporanea della Polonia e dell’Ucraina. 

Nella storiografia internazionale sulla Shoah, Pohl si è distinto per gli studi approfonditi sul genoci-

dio in Polonia e in particolare nel distretto di Lublino e nel Governatorato generale (Von der 

"Judenpolitik" zum Judenmord. Der Distrikt Lublin des Generalgouvernements 1939-1944, 1993) e soprattut-

to sulla Galizia tra il 1941 e il 1944, alla quale ha dedicato un’analisi meticolosa e basata su un’enorme 

corpus di documenti, in gran parte proveniente dagli archivi ucraini e polacchi resi accessibili dopo il 

crollo del blocco sovietico. 

Tra le sue numerose pubblicazioni, vanno ricordate almeno: Verfolgung und Massenmord in der NS-

Zeit, 2003. (insieme a Frank Bajohr) Der Holocaust als offenes Geheimnis. Die Deutschen, das NS-Regime 

und die Alliierten, 2006, Die Herrschaft der Wehrmacht. Deutsche Militärbesatzung und einheimische Bevöl-

kerung in der Sowjetunion 1941-1944,2008. Curatore di molte opera collettive, deve essere menzionata 

la pubblicazione commentata della ritrovata agenda (1941-1942) di Heinrich Himmler, pubblicata in 

tedesco nel 1999 e mai tradotta in italiano, come non lo sono tuttora le sue opere. 

Non è possibile citare nemmeno sinteticamente tutti i saggi che ha firmato, tanto è poderosa la sua 

opera di ricercatore e saggista. 

 

 

Laura Fontana, è Responsabile del Progetto Educazione alla Memoria del Comune di Rimini che diri-

ge dagli anni Novanta e dal 2009 Responsabile per l’Italia del Mémorial de la Shoah. 

Specialista dell’insegnamento della Shoah, si occupa inoltre da diversi anni di ricerca sullo sport sotto 

al nazionalsocialismo, argomento su cui ha pubblicato Le sport: un droit de l’homme, in “Les Cahiers 

du Judaïsme” (Paris, 2007) e Le sport allemand sous le nazisme, entre adhésion et dissidence. Max 

Schmeling et Albert Richter : deux exemples de Resistenz ? (Armand Colin, Paris, septembre 2012) 

Ha partecipato a un progetto di ricerca coordinato dal Centre d’histoire dell’Università Sciences-Po di 

Parigi dedicato allo sport durante il nazionalsocialismo, collaborando come consulente scientifica del 

Mémorial de la Shoah alla preparazione della mostra “Le sport européen à l’épreuve du nazisme. Des 

J.O. de Berlin aux J.O. de Londres (1936-1948), (Lo sport europeo sotto al nazionalsocialismo. Dai Gio-

chi olimpici di Berlino ai Giochi olimpici di Londra (1936-1948), in particolare occupandosi dell’Italia 

fascista e di ricostruire le biografie degli atleti perseguitati dal regime hitleriano. Ha curato insieme a 

Paul Dietschy di Sciences-Po le ricerche sull’Italia fascista per la versione italiana della mostra. 

 Ha curato e diretto seminari di formazione sulla storia della Shoah e dei genocidi, rivolti a docenti di 

lingua italiana, in Israele  (in collaborazione con The International School for Holocaust Studies di 

Yad Vashem a Gerusalemme) e in Francia (in collaborazione con il Mémorial de la Shoah a Parigi), 

intervenendo anche come relatrice. 

Maggiori informazioni http://www.fontana-laura.it/chi-sono/   


